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^B^Itaììa ha ieri corrisposto de
gnamente n\ risveglio an^tìcìerlcàlo; 
ovunque diraostràzionr^faponéntìy 
solenni, ordinate riafTermarono i 
•voléri (i'Ita!TP contro qiJQl PapaW' 
che Macchiaveìll chiamò « un col-
teliò nei c ^ r e d*'Itaiia ». 

Ma l a i w m o corso alle notizie, 
più eloquenti,\:dl qualsiasi consi
derazione : ' • ' ' ' 

bevanole aùtorirà ciw^,mUi; 
tari, i'ori. Zanardalli e più di 70 rap-

.pjtìsentanzé.di asBOciaxioni p'oUiiclio 
'Wd operaio coi loro ^ónfrtloni. . 

Parlarono il sindaco, l'avvocato Lara 
e Oadei. Ap^lauditlssipaì. 

h& asaociaziorii mosdoro poi al mo
numento di Arnaldo, dove pronuncia^ 
Tono dìscofèi G-ibriele Rosa ,04} signor 
GibeUmi. Sul monumento furono de'^o-
ste pareccto^magnììltha corone.; Foiia 
immonaa. Uidiae'petftìUo. -^^ 

La fìaccoliìia ch'ebbe luogo è riu
scita brittantìssima. 

A, l lomm ^,^^>^ -
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». 
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e ore 6 di iori mattina furono 
iatte Io solite s a l ^^^ t i g l i e r i a . 

AUs 3 del pomeriggio la Giunta 
mcìpale si è recata al Pautheon, 

•per depoire una corona aiiila tomba 

PórfC^Pift per ricevere le asàrojazioni. 
Il qorteo era imponente per aumero 

, e qualità - ĵ,;Bon, si, era visto da molti 
' anni,:una maniftìstaziona pubblica cosi 

•gyandi'oaa, ^^^^.,. 
Facevano parte de} corteo prece

duto dtU vigili urUWì 'ttóoi le asso-
; ciazioni coa^^JLuquarita bandiere con 

tutta le musicte civili e militari di 

La dimostrazione, seguita TOTa foUa 
straordinaria, giunse Jn î bell?ordino,a 
Porla Pia. Quivi coUKarooo.sl f.erapri 
preaentanze, alio stendardo del Gr«nda 
Orfltie dei^ , te^^i^fa, dato il 
posto donoie. Esso érk circondato' 
dalle altre cinquanta bandiere dv so-
daMzv cittadini. . .• . : •:^0,.. 

Intervennero aUajioiennitSancUe i 

del co™ A'esèrcito, .,,/'. .,-... v::,*, 
lìeposfe ie corone sulla bréccia.aaU 

solla tribuna l'assessore Bdatianelìì. , 
Egli dopo brevi,ed effìoiìci pai'ole 

lesse il seguente telegramma, del Re*. 
« È un dovere che Romi^fldempie 

« sempire epa ohuve, quello di ricar-
• .«J(^'tóennsmeiS^'^la,ricorrenza^del 

« 2tf Sftttetwbfe,' anniveraario del com'-
« pim0,pto delia nostra unità e ip:4|? 
«; pBS\deni;a nazionale. Rendo coatultà 

. « Italia omàggio àlla^MjaTOria dell'au 
% ^ s | t a ^ m i o gen-toreV di coloro che 

« CÒib.1^ti s^oriiìzu cooperarono alla 
^ intangV^ile conquista, og^i affidata 
ÈC a r nostro sennopaì nostro patrioUi / 
«: smo alla fadeità, av^^^rincipii, BUI 
* :4"a iy ta fe^ il risorgimento :italia 
«no. I sent^mefit» di devozione Che 
« élla 0 la rftppr!ì3ehtanza coraunale, 
«in nome pur© dell*ìntera cattadinari; 
«e àia, rivolgono a ma e alla mia famié 
« glia mi sono particolarmente graditi,' 
cavijiido presenti lo costanti proyo 
« di Wetto ricevute. Lo zelo e laaìb-
« negazione con cui ella e suoi cotle-
« ghi ademp ouQ aU'incaricQ di fare 
« l'opera bom-fica a favbro dei piccoli 
« comuni si^ars' nelle diverso e, più' 
« iontone parti d'Italia confermano 
« una votta^^f*?più che eentouo è com-
« prendono l'altissimo posto assegnato 
«,̂ ft, Roma. 

s 

- -, I 

« EÌceva^/ni*3Ì ringriiztameni. 
. , , ' V: (c Umberto ».̂  

Poi parlò, essendo assente l'on; Gaî  
roli, presidente dei Vetenint, l'oii. Sei-
emet Dod*, che fu applauditissimo. 

La dimostrazione sì sciolse quindi 
ordinatamente.^ Malgrado la immensa 
foììa^ neancde il più pìccolo disordine. 

: Alle ore 6 0 mezzo ebbe luogo il 
banchetto aglis^P ti Musio Scevola In 
Trastevere. 

InteiTf^n^ero aWanchetto i rappre-
sautan^'itìl municipio, delle Loggie 
Massoniche (fra cui il senaioro Ta-
maio pel Rito Scozzese) e dello asso-
ciasiìonì l ' b ^ ^ i s ^ : ^ 

Parlò l'on. Doda accentando la nota 
•t 

anticlericale. 
Venny lolla una lettera di Adriano 

Lommì assai notevole. 
Un bruno della lettera in cui è ac

cennato ai seniJmeti di tutti gli ita
liani dalla Sicilia alle Alpi Guilie fu 
accolto con ttcclamazionì. 

La dftoemorazWne deV^^Set te ioi 
bro venne prorogita ai 3 di ottobre,' 
moiU patrioti di qui : avendo manife
stato li desiderio ai prender parte alla 
Oommiemorazione in Roma capitale. , 

Al tòatri^^to^^ia^t' ebbe luogo do-
menioiàknflÌTP^rkongKio l'annunciato 
Comizio" anticlencale, IL teatro era af-: 
foUatsèsimo. Vi erano rappresentate 30' 
associaztonì. Assistevano gli oa. Calde 
si, Aventi, Fortm e Costa. Aveyaip̂ p 
mandate adesioni gli on. Baccarini e 
ZauoUcii. • 

Parlarono sWf^Ibicìhì , Portis é 
Còsta, applauditissimi. 

Quando SafO, prese la parola scop
piò an lungo, unanime applauso, tìtfi 

Il suo discorso fu lungo, ma assai 
temperato, non amentendo il manifesto 
diretto- '^F^^polo in cui si avvertiva 
non volersi col meeting iniziato man
car di rispetto ài sentimenti reiigiòsi 
sotto qualunque forma, ma solo afferà 
mare n dtritio dèlio Stato e^j; bisogni 
della civiltà contro il pierlcalia^i^^i . 
. t l l discorso ai divise in due piarti 
^^ii%.MÌ*»^ ricordòttbanefìci pr§ 
trdMS"'*^3a,"eì nienlo evo e il gr 

^ i p^inza a cui giunse, Neseguiotiin 
di la decadtìhia, nian mano ebb"^W' 

: sogno di,rioorre^||^|lle armi per difen
dersi ed ai soUeilgltedella politica per 
sostenersi^;';. .'V^II^^^B 

; «La der-adonza maggior©—prose
gui U Safa — la raggiunae^^ando i 
Papi furoi^l^ coslretii a Eer,virsi jdei 
Gesuî tv,4e dei clericali ridotti a fazio-
no. MThon è dal basso clèro che no 
possiamo attenderei iwf' niale^^n esso 

p j farpnq 4ei patrioti ohe divisero il 
/ patibolo^^|,^,TÌb8lU del popolo. M pe

ricolo ci v'éne dal clero alto, daeti 
ultTamontantf in ìsuì non alberga vi 
sòiitìmentodMtalianitài Bisogna d'Stin,-| 
guere quindi -^'conclusa —- fra gli 

.a'v.verparL^pparenti'è walì, e deter-
minar bene r idea che dobbiamo com 
battere. Non è la religione quella con
tro cui dobbiamo difenderci, ma il clP^ 
ĵTiealJsmo. . • y^^i, .{ .-. > . 

€ ^on c'è a temere però. Vittorio 
tEmanuele ebbe a dire in Campidoglio: 

« A Roma ei siamo e ci restaremo, » 
eia Roma papale era troppo un avanzo 
del passato p^irchè l'avvenire possa 
ren^ertìe possibile la risurrezione.» 

Il' discorso riscosse motti applausi;^ 
Parlarono in seguito: Bapfenati, Mì-

I f i l t ì f l ' avvocato EqdolPj Rossi -^: il 
quale'sostane che la miglior arma 
contro i moficaU è quella del voto ^ 
ed li conte Albecini che vorrebbe tolto 
ogni connùbio dello Stato colla réli 
gione poiché lo Stato modarno dev'os* 
seve assanzialmente laico. 

Parlarono anche, applauditi, i depu
tati %5Ms e Costa, nonché QuirìÀ& 
Filopantì. 

"Infine venne: votalo alla ij^animità 
il: segnpntfl ordino del giorno proposto 
dalla presidenza; ^^* 

« I liberali bolognesi, affermando la 
cpUGordia del .paniti cooperanti nel 
form**re l'Italia contro il clericalismo, 
invitano ilGovemoii vigilare, affiachà 
non s|:tì |̂tMnti alle prezfW conquiste 
del ria^igimento italiano, e restino 
inttìgri i diritti dello Staio laico, merco 
la rigorosa applicuzione dolio loggi. B 

Ordine perfetta. 

parole: À Rónia ci siamo e ci reste
remo. Altri trasparenti recavano , il 
home di sedici Associazioni pplitichò 
è Operaie, Altri i homi di hia'riirMH" 
time del pacato, fra oni^lAWimo da 
Brescia, Girolamo Savonarola, Giofi 
dano Bruno, Paolo Sarpi, Giuditta 
àrquati, Locattìlli, Mort!Ìiì|||r,f)gnstti, a 
nomi di pera^nagg' de! risorgimento, 
fra t t ì^ Mazzini, Manin, Garibaldi, 
Cavour, Vittorio Emanuele. Vari tra-
sparenti recavano diverse scritte ed 
emblemi. 

Ordine perfetto. ' ^ 

; .A '^a ìa ip ier^ larena '... 
Il comizio tenutosi a Sampierdarena 

:è riuscito benissimo. : ^ 
Al teatro Gustavo Mod&^0,è inter

venuta una falla struordinaria. Par-
larono m senso anticlericale) in mezz, 
a grandi applaudi l'avvocato' OÌf|-

Pei'Ja ereiìicizionf 

gnaro e T operaio Bardin. 
Ordine perfetto. 

A Faénas 

. . • ìl:,m:i 

-ih^^M 
TP". 

Ad^fliiziativa del|^^§MÌetà eleUo^ 
rale democratica, nella seconda^^iala 
dèi palazzo municipale venne fatta 
una commemorazione del 90 sottem 
href con carattere esclusivamente ah-
tic^ricale,^^. ,- . ^ ^ ^ ^ ^ •• - ^ 

Per avere libero accesso nella sala 
occorreva speciale biglietto. / .. 

Parlarono l'on. deputtHr^'avv^ClI 
Caldesi e l'egregio ^d^ t̂t. L. Malur 

LìL. ,^5J: 

^Alcuni giornalisti italiani, hanno 
commemorato con un: ì>ancHeUo la 
liberazione di Romaed hanno ivìato 
dnà^saSulo ai loro coUeahi dv^Roma 
dirigendolo a Bonghi, che hanno^ro-
ctamiàlo presidente onorario del loro 

/Bonghi,rispose subito per telegrafo 
ringrazmndo od esprimendo a nomo 
detla^^ffimpa italiana la c^piaceoza 
ciie la lontananza non ; aoemi il pa
triottismo dei pubbUcUti italiani di 
Marsiglia. • •• ^ i^^^ . 

Ipr.fu' festeggiato oon la maggióre 
solennità l'anniVersariò del : 30 set 
t e m b r é ? ^ ^ •••^ •••• • - • . - • - . - ^ - ^ ^ ^ • -

i*fPff. di sindaco, Enea Ellero dei 
Mille, pubbiicó un patriottico manife
stò; la città era fin dal mattino im-
bandierata. 

La sòra un imponente dimostrazio
ne preceduta dalla musica e accom-
pagnata da gran numero di fiaccole 
attraversò le'vió principiali dèlia città 
illuminata acol^^lndo all'unità d'Ita
lia, a Roma capitale. 

Concorsero alla bella dimostrazione 
il municipio, la società dei Eeduci, 
operaia a la cittadinanza tutta. 

. ' • : • • • 

Quindi nel xeatrPLàvézzo, dova l'av
vocato Beruini dott. Amos, dinanzi ad 
un pubblico affollatissimo commemorò 
|l |XX Sètkmbre. Del dil!treo, bello 
di forma, .ĉ jjpjù beilo ancorapei sen
timenti a CUI era informato, nulla di
remo che ia sola sua lettura dicaf 
tutte cosa, Fa notato esser nn po' 
iiingo ; tessera, più;;brevomèotà¥tb8Ì la 
storia del papato, nieUeado in rilievo 
le oscurità di chi Jia l'abito 0 l'aci-
ma nera, facendo pàràìleU fra gli an-
ti'cÈi e moderni tempi J a mi par cosa 

y |̂}33ÌbUe; era d p ^ a ^ U s u o / ^ 
pito, tanto ĵjli difficile, m quanto lO: 
ràtore non pelea spuziaraa^suo pia
cimento, ma era purtroppo costretto 
IkJjhneati confini.; ,.• ^^^ .̂.. ,_ 

Bernini però col suo dìscorsO^iha : 
snparato tutto, Bernini uollasuaeon: 
rerenza popoIarG, ha volto od almeno 
tfcconni^to^'f^^tfttli • VJ^^WI^; angherie, 
oaconità, condanne/vigliacofcrìe, tutto 
è4li tócGÒjbasandosi sui fatti; fu v è r ^ 
è giusto; a ciò i frequeiiti è proiun-
'gati'applausi.' '[.- '••̂ *̂'' ., _̂̂  

Da! teatro sì passò in piazza pom
posamente ìUaminata a dbese dei Mu' 
nicipio —, inno succedeva ad mno, 
mentre a ^enia succedeva gente un 
via vai, un'allegria contìnua, 
; Verso l f , J J i2 siBortironp 20 gr:a , 
zié| a favore delle famiglie povere del 
Comune. Pensiero eentilo e pietoso 
qtiesto dèi Comitato al quale dobbià-
roO andar gràti.|§|1M fosla,^|a^.cdt riu-
àcita fu splendidat addirittura. Bella 
l'idea di illuminare còsLbjM l'ex Cor* 
pò ai Guardia, bellaMihdaa dei luo 
chi dj^ifizìo, d^lfflparì. Alla ^'lùca 
dejiW*lìbflirtà, va congiuiìto il rombo 
che abbEittendo annulla la nequizia, 
quéi fuochi e quegli spari ci ricorda
rono il trìMtb nostro, ed 11 mezzo'del 
niOstro^4rionfOj^^^i|4^no e masica ;« 
fuochi, majvnon unlrlinho maLnci no-
Stri petti l'amore per k patria, l'odio 
per chi la vuol povera a serva.;^#: 

Una lòde "od un applauso a Voi, o 
éfitponéntì il Gomitato che ci avete 
regalato sì bella festa — fasta di cni [*#Ìodiose tradlaioàìj,ad ha risolata
ci rimarrà sempre gradito ricordo, j mente condannato cfÒ ch^ i a UbéfM 
Ad esso sono congiunti i vostri noraiiÈkraffsone altamente consìeli'a' 

m^ 

Bioorrendo il 20 settembre la lega 
italiana dello Società dì cremazione 
(comUato centrale di Milano) pUbliòò 
la seguente,ìniportante circolare: 

QuandOi!-aU'JnÌ2iÌo della pròpìiganda 
in favore d^lta Cremazione, noi mi
suravamo col pensiero tutte I0 di 
colta che avremmo dovuto vinci . 
prima di dar liìta a tale Iffiuzltl^e, 
facilmente si prevedova comò, ià Cu 
ria Romana, non avrebbe manca 
dì opporre ostacolo alla auspicataci 
forma. • •" : Ì^^-\ - :••• i^ •. 

Tuttavia, riandàtìdo là sto 
•amanr™progcQ33i,- eî ^ypareva ; c l ^ J a 
ChiesB^di Roma, artìmaestrata Jffllià 
eapanehza, non sarebbosi ìridolta a 
dichiararsi apertamente ostile ad una 

^gratica,' consacrata da tempo \ 
morabile dalla credenze religioa^m 
popoli; vari, e naodemamente avvS 
rata dalMi^afs'oae della pubblica i* H 
glene e dalla sanziana dei potervi 
disiativi di molti Stati civHij^ 

Non e qumdi senza sorpresa cn 
j^ComitatfeGentralQ della Lega Itaìiaba 
àélle Società di Oremazion^e^fb^avnto 
notizia che la Suprema Oongrlèa^i 
ne di Santa R>mans«. e Uaivarsale ìn^ 
quisizìono, consanzienta il Pontefifl 
abbia, decretato non essere leciMlk,. 
inscriversi a Società il cui^^roposito 
sia quello di P'^^.'^^^^^J'^^^^ di in' 
cinérire i cadaveri iit>ia^^ip%ian;i,, 
poi esse^iflscito il .disporre che vén-
|rano bruciati^., cadaveri'p¥ópri 0 gM 
^Itrui^ ingiungendo altresì agli Ordi-
nariì. ipcali, di adpjerarai con ^ 
t#;;fdrze loro per distrarre i:##Bliani 
da qnestó delesi«5l^e^6«^tì; ' } " 

,CpQ^.ta!e a t t^^ lehne U f ^ Ì | ^ ^ ^ Ì 
Roma b a ^ l ^ t o , anche una v t ì l ^ J^^ 
batàre cieca osservanza, neppure teca'̂  
parata del rispetto che sì deve al mi
rabile iacreraeato dello: scieTOjà îet@ 

• ^ - • ^ D . ^ - "̂  

0 Bernini,'Pozzitò, Praga, BehvOuuti, 
j Boseilp, Turazzihi|^^^àttinì,^^^MatieèV 

CavagliOri ecc.' "' "" 

^ • - ^ ^ • É ^ . . ; . (Nostra cordsponden̂ ajl̂ L 
(F) La dimostrazione di ieri segui 

càlriaa, serena, imponente, quale si 
convenia ad avvenimento così solenne,' 
cosi altamente santo. Nella festa della 
ormai completamente acquistata li 
berla, nella fest%d6lla giustizia, con-
nubio questo, di uberta e giustizia, 
che non potrà mai essere dissipato, 
non fecero capòiino Ì|bÌI?tóo g**"̂® 4* 

Mostra cartoltaa); 
20 settembre. 

Conselve non si è dimenticata della 
ricorrenza del ^C^ettembre. 
, Fu pol?blicato un patriottico mani
festo, aoUanto il municipio non svfaua 
vivo; non.ifespose nemmeno la ban
diera! 

Stamane'iil^anda pfrcWrse !e via 
dai paese suoi>an,do, ,. t 
'\ Per' la sera si organizzò unfttSBpe 

eie di (laccolata con musici e fuochi. 
Festa riuscit'ssima. 

Allerris.oiuzionldegli Emmantissiosì 
Padri Inquisitori^ approdate e con
fermate dal Poutefìce Leone XIU, no» 
potremmo opporre, con innnmei'd'pùti 
esempi^ pome! rjlicinerimanto dei morti 

• ^ ? - ^ ^ 

T - v l ^ 

T-

a 

^^r-. 'r^ 

J 

La commemòWilono del XX setlora-
bra fu tenuta al Palazzo Municipale* 
E' stata impunontitìsuìm 

La commfmoruzione patriottica di 
domenica é riuscita stupendamenta 
per ordina, concardia e soìtjniutà. 

Alla fìaccolata ha assistito a par
tecipato una folla immtìnsa, La fiac
colata contava più di 1500 paH|||CÌnÌ 
e moltissimi altri trasparonti pia gran
di e dì varie formo. Ùau grande stella 
con diametro di tra motrì avevî  lo 

i 1 

partito, ho; la causa' appartenova a 
tutttì le oneste classi sociali, era pur 
le di ogni boon cittadino, e quindi il 
solo sentimento patriottico, si «ffermÒ 
'Bk|P">** ardita%8olenne insiame.— 
Alla mattina si salutarono il Padre 
della Patria ed ì cadtitt per l'italiano 
risorgìmonto portando corone, raentrtì 
dalle Qhestre ai f̂ oo^a sventolare il 
tricolore, in segno dì conforto, dì e 
sultanza. Nelle oro pomeridiantì stava 
il popolo preparandosi alla Comma? t̂' 
morazione, allorché l'eoo si sent i^fe 
un inno che suscita, risveglia, fa 
scorrei'è più forte il svigno ut̂ Ua 
vtJiitì. Le note si fan distuùe chiare, 
un carroccio rosso ci si presenta; è 
Polesella, la patr iòl |8 | Polesella Q Ŝ» 
s'unisce a RoVtgo per salutare il gran 
giorno. Alle 6 i r corteo formato dì 
tutte le Assocìasioni, fra 1« quali la 
gioventù ammirò quelle dai IV.HÌUCÌ 
dolio PWìo Battai^lis, precedute dalla 
banda oìttadina, oho suonò inni o 
canti popolari, percorsa I0 prìneipaU 
via 4oÌÌa città, mantru una folla dì 
popolo lo segui ootuslasta* Si antro 

q | ^ cartolina) 
SI settembrei 

Imponente il Comizio tenuto da Sao 
nara e Legnare riuniti ; Banda, illii-
mmazìons, brindisi, h^Wx ecc. Il sìgnop^ 
Pietro Pìccmali tenne applauditissimo 
discorso stigtósÌi5i5tando ì'tdra pspfila. 
Kranvi i raimresentanti dèi paesi fi 
nUimi; moiiìsstme signore. P n t:4rdi 
dì banchettorFurono spediti telegràm 
mi al Ha e al min stro Tai»QÌ. 

J)omaoi ' dsttagli .^^^ ' 

Per la dimostrazione di Padova 
rimandiatap alla rubtica «GrtìlÉ% 
Cìttatiiaa », 

Per qualche ^altra vedi ì cTe-
legratBmi^c 

"^bbiamò^'èòtt'occhio il discorso 
iatei-uule pronuuciiito ieri a Ravì-
go didravv. Benùuij stenografato 
dal;iaòstro cQrrisya^deate F> Lo 
pubbiicheremo domanî  vìetatido-
celo oggi là sovrabboduaa della 
materia. 

WfHHS 
riq ^ * , ^ , x _ ^ - ^ . | 

,̂ . ig evitare imagii mWòrdin&to 

del ,v»o*'*iala, si inknssa quanti^ 

dono fare ùrdinazioni di CùpU\ a 
vol&riì aggiungervi il reìaMvQ im-

non sia confcrarì^*alla- liturgia 9 alla 
disciplina caitoUca^ né sia i||g^értta 
modo contraddetto dal dogmâ ŝSÉSha-
do il quale ih quaiunqtte maniera^^il 
cj^l^o untano ó*ida iHaissohizióne^ la 
palingenesi finale della umanità^ pò-
t r^ /nrs i coti facihììente eomeneiav^ 
venne, la gtinesif per atta..^lla'-QnnÌ* 
potenza divina, '̂ ^ *̂  

M^̂ ĝm disquisiijI^SiesulprgQman „ 
non tojfnorebba né opportuna oè ef* 
Scace., •• 
"^l/attavìa gioverà ricordare ohe 
tìUri tempi Beeretalì ben più sévil 
di, qugl^reeeniemente emai^ata con^ 
tro la* Gremuzìoh 
Bonifacio VUi^ni^rodto alla I»ra$«5jfc 
dalle Autpsiei dichiarata dal So^i^^ 
Pouteace abuso d^^férità'detestai^f^. 
Decretali per ueaessità d ^ o s e e par 
poterà dì prt^gftìsso eW l̂é, dipòi re
vocate da Beisadeittì-'XlY^^oche la' 
Garìa.dì Roma oggi vorrebbe cancel
lata la memoria d ile audaci a pertl-
steoti opposuioQl*'^irs:,,'*aHÉ'igienica 

;6 civìla ^stitusìona di-'|0;mUeri, rivaiS^ '̂ 
dìeando a sé indebita* ''n^^/Tsim. 

Jutela della 

Ad ogni mod» toruvmirano ehe '̂Si 
tensùndo co î ' sa?er^mente a dann 
dalla Crei|ai||o'«, la Stiprem^IJongra-
'gazion© degù itu^aisitori ed""n''Pont%» 
Ice, abbiano omesso di rìeordareisoma 
la Óhi«^a stasi, a sua volta, giova^ 
dal fuoco, non già per incinerir© e 
(.Uverì umL4ni,aì3 per puriÌ|t;artJLd®gm!t 
0 le tradizioni eaUoliehtì daUtì'̂ ^ 

iillB a Oost*n2a)j' 
del S.iVOnar< la ( ^ «Ĵ gK^O :M9:3 a f i . 
re«20), dòl Brano (IT febbraio^ 16 
a Roma), del Vanìm (9 Mbnua I3t: 
a foiosa), dal Strvel ( ^ QUabta tei! 
a Gmevra), 

Forse ŝ Ua Caria dì Ei>ma »@n $Wè 
parso prndanta s-voeariì̂  qii.̂ 3lì timnì^ i: 
ma ^ n^ì th© sa^^p^ams «^m^ '̂';̂ *i'2li« 

tisi éQ\ì% Bagìon? 9 ééì% Verilàs'^ì* 

•J-r-tV.^^lE^J^J 
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ottziohì, B'ftprìgtjflfittlmo alla sperariztìi 
che i nostri Roghi valgano a purifìca-
p|;i! penaìoro umano dai |>regiudjzi e 
daile superstizioni che tuttavia i* otte
nebrano. .... ,:• ••:^^ .̂ ; ' ' i*^^' 

E poiché contro la dottrina^HUa 
Gremazioné la Chiesa lancia i Suoi 

mintemi, attribuan(loìe.valto e civile 
significato, è debito nostro propugnare 
e diffondere f i? ogni dovo questa dot
trina, affìnchè la pratica detlMncine* 
imento dei morti torni nella costu 
anzs funeraria dèi popoli. 
AU*Italia che per condizioni storiche, 

poUtiche e tipogrefìche combatto da 
Ippli, agli avamposti^ io sacre battà-

jliadella libertà a della scien2a,^pQita 
il merito dì aver richiamato in onora 
la OremaKiono. — àUel^aKtoni soréUe 
i^1^^ì*^f t ì f f0 d'i imitarne r esera-
ipfpeir dare allamtfova Religione delle 
[rj^^^carattera di iatiluzione uoiver-

i?ale come universale è là Chiesa che 
ombàtte. 
;-p^-- i\ Presidonle 

Profi; GIO'VàNNl CANTOmv senatore 
• ri 

li Segretario 
T 

D Gaetano Pini 

il! 

•^tfeconaìgUól Non' Sitierié^f^lMr 
confermare il fatto, volendolo spO-̂  

Chi poi le iVova nomihate? Oì so
no a OotéelVè soltanto tre-/ose f Nofl 
rè una conf38&i({g| esplicita che e-
sclude;0guÌ^o0tomento^#f / • 

Se primà^suUe modalità potevi BB* 
sorci dubbio, adesso anche ilpiii lon
tano dubbio è tolt^. 

E* pur vero, reverendo BeggiatOj 
che il diavolo insegna a rubar la car
ne usa non^ coprire ta pignatta co}^ 
coperchio] 

€ • 

Dal resto su quest'argomento ricò* 
vìan^o dal nostro corrispondente an
che quanto segue (e spaifiamo basii),-
- - , .;;%,̂ | Cfo'M«0l^0, 47 settembre. 

Abbiamo sott'occhio la Ietterà, 14 

• Pàdova ri^^oteva lasciar pas
s a r e inosservffi la-gi^rnala di iè-
ti, annivèrsano delriiìgrèsso delle 
trupfje nazionali In Roma. Nel r ì-

lèveglio génet-ale delle cento città 
%sa non poteva nmànéi*e indiOb. 

. • • L 

r--.-. 

^:---. 

•""f;̂ |Bi|f©s&wi.©. ,•»- La;., mura è ormai 
diniffitata; la Deputazione provinòi^l? 
ha, da|p il suo placet i^gi^dìzìonata. 
. Òr^ non resta che dare esecuzione 

all'oràine del giorno gi|| votato dal 
cbrisifitUo comunale di Bassano. 

f?on«gHI^ES®. — Un dispacfliojre!-
cî  che l'operaPò^wtoottenne in qnel 
teatiid, »n ottimo BUcceBsó. Tutti gli 
artisti furono > assai^^eateggiati: otti
mamente l'orchestra ;#.'buoni:!Ì cori. 
.,®i©©lb. -— È riuscita assai bene 

la annqpciata festa che ebbe luogo 
a Meoió per la inaugurazione d'olla 

Ocietè operaia.-' - '-y^^' ^^^^:- '•' 
F'm àsAÌQ prime bre del mattino 

grande anicnazione dapaftutto: ban̂ t 
di«^fjrfestoni/ antenne, 'le finestre or̂  
^ ^ p ù preparativi per leJuminari^ 
« gUi-altri Bpettacoli del pomeriggio 
ì̂deUa" B0?a rèndevano tutto Meolò 

' ,'j^.festante. . i.-.̂ -i '-'̂  -•'•'•- •-• • 
ioagurazioif#*deUa bandiera 5ebba 

fogo alla presenza; idi: tutti ì smembri 
Iella Sacietà,4i móltt éittadijii « dellq 

® |̂Spp.Feaentanzei«dell6 Società operaie 
^|Sj Dona, Portoguaro e Roncade. 
litlî liL'B'̂ ^èrocome padrini della ban? 

tó|à gii avvocati PeUegririi ©Teeehiiy. 
^eBK9£ia> — ^raJé nomine ultime 
iMla ;C8rnéra gindisiaria troviamo 
ailia del dott. .Gallett|yi^|ce-pre-

4eì 3** mandamento di Venezia.; 
gregio giovane i inostri augurii 

netrèsordire; della Sua carriera, in cut 
:ijon; potrà che rifulgere per le sue 
4#tol*e^'^^^*°"° 1̂ *̂*̂  del sempre 
cbmpia%|(|»^^ Ì̂mo padre suo, procura" 
i,ore-^6Sàp la CbrteL d'appeìlo in Ve* 
ae^V^e /posi crudelteiente rapito. 

" ' • ' • • . ' 

ip 

.ffl 

mo 

iti 
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I 
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dMiw onor. neoa^ione; 
Poco aggiungeremo. ; 
Il fatto da noi narrató^à^^iJèfa, véT 

rissimo in tutto. Noi aublàmo^jisatà 
la parola 2'^roìhifo perdhÒ s'àpfmmò 
che sebbène il prète non avesse n-
sata quella precisa frase, liaa sblô  à-
vesso suggerito^ o constahatQ^,^à\ non 
andare col tramway, ci^ tornava pre-
cisànìenté io òtesso; lìài'ma'gihkrsì II 
quando uno dì quégli nomini neri dice 
una parola ciò divelta subito ^atFà-
mento per^Je^ pinasl̂ d̂KePe. ^ : 

Il Begglati^^iJ^nqu^cj^lla sua Bn^n-
tita ha asseruo il falso S|jg^ndp d» 
àfWrire di taleb -^e ,dS ciò non pos-
eiamo fargliene eioggio., 

Ma.̂ Mti ce n*if meravigliamo. Oibit. 
Anzi crediamo cheiOra, ocol farJara.,: 
Daura, o col promettere loro.un posto 
in paradìap, egli tenterà d'avere,' e 
f̂ffise rièycirà'%nche u, strappare ali 

j5^|«se> una• 4ichÌMaÌ!!||èìé«fpf!f 
gio alla sua smentita. JP^na indovi-
nata,!)- • : 

Già Ioaf là : i preti per essora sam-
egola colla propria coscienza 

h|ano perfino invent^^pil^ giuramento 
colia restrizione meritale.... e* poi é^\ 
òol̂ òiro Dio hanno anqorà dft sjptóX 
tire, e sPcombinano sempre ; Fugia 
piùĵ 'bu îW meno... "̂ ^̂ ' ̂  :., ;. 1̂44̂^̂ %̂̂; 

.^.»' ^^^^''im^^:^^^o che 
cW^ne dica il Don Be^ îajto; smeriti-
sca, faccia fare dichiarazioni verbali 
od m scritto, gipn, anche^^nPcontra:, 

non S prete 0 possiamo qredfrgh, e* 
ancora ci garantisce che quella è la 
pura.verità, * #^. 

A nessun galptuomo può dunque 
più restare,alcun dubbio: Doii^Eogi' 
giato Afciprets ha smentita la va '̂ità. 

Fino dàlia mattìia le bandiere 
tricolori ricordavano la memoranda 
rlcórrefaza ; notammo quolle mù-
iiìcipaìi e la prefettizia ; sicché le 
autorità [ municipali e governative 
|raqs,i immedesimate nello popò-
"IrìfiaspirazionL-;; -•.: 

Parécchi avvisi a stampa, specie 
di reduci'e veterani delle patrie 
battaglie invitarono per lasserà 
ad ima radunanza ; altri di riegò-
zìàntì'pregavano a chiudere i ne
gòzi per dare adito a tutti onde 
intervenire alla festa.;, 

Verso le cinque incominciò la 
gente ad accalcarsi in Piazza U-
nìtà .d'̂ Ital!af^,ove trovarohsi pure 
la banda: municipale (gentilmento 
córicessa dall'egrègio signor sin
daco càv. Fanzago che si mostrò 
ancona una voìtail perfetto gen-
tiluòrnò è cittadino) e la'TSànda 
Unione. 

Il corteo, rn|g|e,^,,quindi alter
nando inni patHotuci per Via Mag
gióre, San Fermój Piazza Gari-

^Baidì(sal^ndo la statua dell'eroe), 
Pedrocc^t '̂" Gallo, a r Prato (ove fu
rono salutate le lapidi cotM.enio-
rative sotto la Loggia Àtimea) e 
quindi di Ritorno pel Santo, San 
Lorenz^Oj Tiazza^E e Piazza U-
nìtà d^itaìia, ove le bandiere^al-

u , < f. 

N e l W M l ^ e l l ì l i ^ e l I a scuo
lâ  nella famiglia, dapertutto^^in 

isomma dove il pertinace e sMle 
^nemicò tende 1̂ ^ §iè insidie, non 
^vergognandosi di slpìlre l'ora. del-
Vuniatìa debtìèzza per strappare 

rfl'uòlno che gli è vissuto fielteigW^ 
e nobììmeate avverso, una parola 
m^èonvr t#ne U 0 di sfruftài^^ 
perfino Is^gsventlir^^.di ut i -p^i j ì^ 
onde ^risuscitare superstizioni --^é. 
terrori medioevali — ivi deve es 
sere il nostro "posto! {Applausi 
entusiasticiji ! 

IllumìniMò le coscienze, edu
chiamo i cuori, istruiamo le menti 
- ea i iKritastìà del cleribalistri^ 
sparirà, cpme^un triste'|ogno.dalla 
faccia della terra. (Sravof ^j?-
plamij. / 

Sono — SI dice da taluno non so 
se apatico 0 peggio — gli ultimi 
sforzi della reazione e sono sforzi 
impotenti. ' ! 

Iopenso,,o.signorìj ad un giorno, 
che ci3||^,segni fanno f presagire 
non lònfeiii^il giorno in cui Vh 
talia avesse a convergere Wtté' le 
sue forze alla frontiera per difen
dere la ^ua ygg^ t à , i j | | tWi r ld ì -
pendenz;%Jl suo onore; 

Ebbene, credete voi che codesto 
immehso esercito^ nero, 8Bf* un 
cènno del Vàtiòatìo basta à far ti-
scire in campo, é òhe saremo co
stretti a lasciarci alle spalle, non 
costituirà un grave e urgente pe-
«80I0? ^ -•*•.:-

Ijà folla poscia 
per le Piazze ritornò in Pìazz 
Unità, id;italia, e agitliab ie fiac
cole, ai suon<^j(iegli liinl,;sfcsciolse 
In massimo ordine attorno ai mo-
n u m e n t t a Vittorio EmàntifflS 
^•_ C a l c ò l B ^ SOOC^teeno i pre

ti!;; ftiochi;flÌ?\bengala; grida en-̂  
siastìcbe; lietezza generale. 
E: quX sarebbe finita la crònaca 
> bplla serata, qualora non ci 

qejatissimo in dove^.,di stìgmatìz-i 
zàre con pai'ole dr'fuoco alcuDl 
atti vandalici commessi contro qual
che negozio cui furono rotte liei 
invetriate: Le dimos^trazioni devono 
esse^fnhahzi tutto, spontanee e le, 
eccezioni, in ogni caso, non rie ri
levano che l'importanza e la se 
rietà. Nel cago speciale vi sono al 
Cline specie di negozi, i quali per 
là loro, indole sfuggono a qualsia-
si chiusura ; quanto alle abitazi 
ni private ben si sa.come parel? 
ohi^ famiglie trovinsi adèsso as
sentì dalia città,, Quelle turbe di 
monelli vatidàlici si dovrebbero 
prendere almeno almeno a sc0f* 
pellotti, : 

Si operarono due arresti per 
quei fatti. 

L'allegria^,;|l^ .protrasse fino a 
tarda sera sènza alcun inconve
niente 

'•^mà'' 

» 

Alcuni vecchi Garibaldini in f & t o 
.Signori MtH" all'iniziativa presa < 

gatti Uaetano, DDZZO Giovanni e Zav 
t'élil Giovanni'sì riunirono domenlda' 
aiie ^ 1 p « i ih una deiló sWlìm^Ua 
Birraria S. FQrmg,.̂ e facendo piena 
adesione ih massima alla iniziativa 
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laKciprete Beggiato ci-spediaee per 
fiiublioazione il aeguenta prezioso 

documento,di cui non possiamo de
fraudare i lettori fi?; le benigne let--
iricij.i. per quanto possano averne 1̂  

tasche piene. '* 
^ Eccola- nella sua integrità salvo 

• • - 1 

fefarla seguire da brevi commenti: 
1 L 

? ^ i - ^ 

C©saB©lvf)f;lVÌ5 9ett. 1886, 
Dichiarano la sottoecriUe che il m. 

r,. Dottor Francesco Beggiato Arci 
prette di iGon8eÌva\hón entra per nulla 
aiffattp nel neatro viaggio dì Padova 
del giorno 9 dei corrente Settembre,' 
l^he a lui non abbiamo chiesto nessun 
parmeaso perchè^ non ne av&Vamo al
cun dovere, e cbenoi apontaneamente 
per far quel viaggio^^^jjiawio scelto 
n mezzo di trasporto privato in luogo 
(3Ì Tramvfti ali'unico scopo dì andare 

€1 tornare a nòstro beneplacito, ^er^ 
^òasi? c,b?i.||g|mnPi fuori de' mostri gè 

nitori, avviQsse il diritto dì occuparsi 

m> 

In feae avene ci firmiamo 
Brentan Angela 
Fornassiéro Rosalia 
Berto MàHà-

.'il 

* 

Il curioso si è quflste che le fiVMe 
lî em^J î̂ P scrìtte dalla stessa mano: 
l̂ vremmo, pef Ib'm^no^^fbtiitq cbi?̂ ^ 
derna a^Jiy^rendo Begg^ato l'auten-
ticaisiona a'mesgo di notato! 

'E ^he co3a d'ice la dichiarazione? 
Nulla, proprio ng^^t 
^ L ^ l P - 'OSA dicono che non chiesero^ 
ìioenza ad, a)ounô ,̂p,er yeairo a PS' 
dova inWtrwmvaĵ '̂̂ toh I e chi disse 
che la chiesero? Non4icemtna|,Aoi ^ 
ed esse non negano ^i'che si trattò 

AlKasRO. - - Ci sMuonó : 
Il festival che alcuni egregi hanno 

organiszato nana frazione di Abanet-
to, riesci splendidamente bene. 

Vi accorge gra§,̂ <juàntità di gente, 
fra cui molti, signaî fe,;0.. signore dei 
paesi vicini; e ùfìo alle 10 della sera 
segnò ;ischiettfà' allegria, 
-• Hanno iattielogi^C<*ongratulaztoìni, 

agli egregi signori Da Gretti e Lan-
ghino, capo-stazione il primó/telegra- • 
fistà il secondo i quali con un'abne
gazione ed una premura iniCfJìcabìli' 
vinsero ogni ostacolo '|%rganizzarqnó 
la.boUiasima fe£jta. 

SEsS©. '— ^ Eugàneo iià una saia: 
corrispondenza di E3te npn scrive al
trimenti dal Bacchiglionè a. proposito 
del trasloco del pretore Fano» ^ 

In questa U^ij^i^it^^ aUNnfuori ê̂  
al disopra delle, cnièsuQlH^poìitiehe.ii 
mmistro Taianr dovrebbe rintracciare 
la migliore candanna di quel procu
ratore delire." .^voi;- • • I 

I i t ^ l^s t i nel famoao.prQî éî afdei 
|-S9ciali8ti: oon bastaronoji egli vuol̂  
coi94ì,n,«are nell'opera sua nefasta. 

MSxi sono, ROf-.htfiiAÌG'AÌì soli a di* 
sapprovarli,^àtó«fl^l^^van(^« parli. 
e cìn^^^no un'inchiesta i modeî t̂i 
stessi. -^ Xù^M dova comprenderei e 
agire, B^ gìi/è cara la giustiziai 

' '••WÌIIafeìSJme5a.''̂ '-Ti ^L'egregia 'ai-
snora Emilia Mazzon distinta PQWÌM 
coltrice della nostra'provincia, Ha e-. 
sperito la cur* «tól laudano^ W F p l l f 
all'atti dti diarrea. • > ' J''-
f- Quattro goccio somminÌBtra^e indile 
volte alla distanza di Sei ore guariti 
8con,o il pollo^l^malato. e notì ^ por
tano aicun dissesto all'individuo as-; 
^soggètiato ^̂ llìa cura. 
; 'I risultati"'dhe, ia signora, Mft̂ ?pn 
^ottenne fin qui non lasciano dubbi 
sulla bontà det metodo. Rimdhla an
cora a sapere de quattro goocie bà 
staraano sempre 0 se, nel caso si do-' 
:ve33e prolungare la cura, i polli,pos 
sano sopportare maggiori quantità di 
laudano. 

Però a tale proposito, la solerte^l^' 
guora intendo fure nuove ed oppor
tune esperiofue. 

tornearono gli inni {iàtnbttici 
entusiastici apijilausi. 

La banda cittaàìria incominciò 
poscia il concerto nel centro dèlia 
Piazza; poscia la banda Unione 
con fiaccole e folla enorme si recò 
diimovo ^per "Vìa Maggioide^^Yia 
Siri'Fermò in Piazza Gàribaffiove 
sostarono davanti ìt u moiiumen 

?Iv|-il*avvocato ^deputatat.^ Marin 
pronunciò un applauditissiamo di
scorso che riferiamo nelle grandi 
linee, còme potemmo raccoglierlo: 

- • - * 

Lo credev^po essi, i Don Basi
lio, che 1* Italia, mercè là inerte e 
comp^i\pente politicai, de! governo, 
sf éarébbé, un pò' per volta, data 
ad essi in braccio Trailo credevano... 
mg. sì sono ingannati! [Applausi)i 

• Il popolo italiano, s'è destò dal̂  
suo torpore, e quando il 
sriesta^^— come d^ce u poeta,,-
Dio si .mette m^ s^a tes^a, ^ sua 
fòlgore gli àdk,^(.Reclamazioni), 

: Volgiamo il nostro pensiero aU 
Talma Roma, che celebra il ì^^-. 
anniversàrio dèlia sua liberazione 

.a Roma, il cui grido, in (flfettò i 
ì s t a t i r ^ r à comprgteièrfe^ ài ^Vatì-. 
' cano che ritalià' tutta, concòrde 
in un'pensiero,,è d^èisa a difen
dere la tua unità; e, guai a coioifo 

I 
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E chi sarà cosìxleco da nonve^ 
aere che ai Vaticano,,ofacina di 
ogni arma di guerra contro l'Ita-
Ha; questo j w r n o è atteso, deside.-flfcp;;^;^;;!;"^^;!^^;^ "cu; Q Società 
rato,; ^iTrettato; e che,m quel gior- ^ eia costituita QUahdo i-askiun^ 
no, tutte le forze, onde la reazione 
dispone, si leveranno contro dì noi, 
contro l'Italia, contro la libertà 0 
aiuteranno lo straniero, come fu 
sempre costume del Papato9/|Ìj3-
plausi), ^̂'"̂^ 

Imperochè chi, s^ non il Papato,^ 
insegnava allQvstraniero la via che;, 
mette a questa bella contrada? 

E vciò aecadèva^ por là prima 
vóftàj òr'sono, dieci secoli. E dai, 
allóra qfflSt6.Jbi'i|tntà, non sì sonò '̂ 
còmmesst) a danno nostro e in tuo 
ripnie, #^Papa-re! 

Dieci secoli dopo, uno di essi, 
che di Pio aveva il nome, ma non 
ircuore, attirava sull'Italia l'inva-
siòne francese; spagnuola^ e tedé
sca e'i^aiiil sinìsfrò ba^liòrajei 
cólpi che assassinavano Ugo ^sm 
e Còceruacchìo, egli sì assideva^ 
sili trono di re. ..'. 

qtìahdò i'àggianga il nu-
^ mero dì 30 iodivffiii'*IÌderÌBnt|î ^d ia-

tàntp decisa una definitiva generalo 
• àiJunahza pel giorno 3 ottobre pi; 
' nello atesso luogo ed all'ora merfSiv 

ma nella qualej con la presènzl^Ui 
ll̂ %lmeno 20 degli inscritti sarà data 

iettura dello statuto e iaominata..la\, 
PreSfdorisa. • " •> , -• • • 

telegramma presentato all' ufficio di 
Padova per la destinazióne di Abano 
alte 4 30 p. fu ricevuto dàlia stazione 

Mestinatarii^^j^ S precise. ; * 
loQpiegò quindi ^^^^^^ ^ff^^^^i^ 

a peroprrere una distanza Sne^èt fer-
^ rb^ia p e r o ( » i n : 15;tài^ 
: vallo^tirìjieB'orà,,uri pedone in ùn'órà 
e t^Qizst. ^enza comioooti; ^ 

|tì̂ . Il dispaccio ha il N. 100 a la data 
i ieri 2{) settembre^ ' 
||jfli;a*ÌV«9 

-'é iRt . ^ •^^3 ,& i?^« ' 

1 

-f 

^• j 

c^^i^^ààssero minacciarla I (Àp-, 
'plausi). 

Però lasciate vi dica tutto il mìo 
pensiero. -

Non è con le dimostrazioni tu
multuose, con ià violenza delle* 
frasi, Q/cplF^'%curante disprezzo 
cbe riiiscireaio a yjncere il seco
lare nemico d'Italia, retbrnò car
néfice dei pensiero umano. /Àp--
plausi vivissimi).. -.• 
;, Nò,, perche colla violenza cree-
jrémo del martìri^ cpnwFindìterenza 
a|qcer^.,m,o iìberp.pafQ^^ 9Ìla ìilos-'^ 
^sqrii,i^éi clericalismo di estendere^ 
ovu^qtJò le sue sinistre, radiciw 
iìachè verrà giorno, in.cui indarno 
,cercheremo,di avere lìbero il mo
vimento: essa ci avrà,avvinghiato 
oramai nelle sue spire funeste : 
essa avrà attossicato ogni fontedi 
,vìta c o j j ^ alitoietale. lApplausi): 

41 compito vero del partito li
berale deve essere quello di vigi
lare gelgMmei^te dapprima, poi, al 
bisogno, di combattere giórno per 
giortìWi, ora per ora, minuto per 
minuto il nemico, in ogni luogo 
dofè^lssò lo incontri e senza tre
gua, senza quartiere. 

uJEJgli è a questo trem^fj.do e non 
lontano pericolo che dobbiamo còri 
ogni energia po^e^^n argina A--
menochè non vogliamo cbe litah^^ 
fatta nazione, Jnvece dì colla-
Dorare ai-progresso dello spirito 

pano,diventata piii vile di quando 
è^sa gerneva sottOìJi verga stra^ 

i*niera,. si tramuti in docile stro^ 
mento di reazione nelle mani dì' 
quella sètta nera cbe, assieme allo 
straniero, per tanta età ha ban
chettato sulla . ^ a bara. 

Qh! m quel giorno cadano àtter-
; rate, le statue dei nostri grandi, ^ 
sonanti severa rampogna ai co
dardi nepoti. 

Non piti, nel mezzo delle nostre 
•piazze, spicchi, angelo tutelare d t -
^talia, la figura dei leggendario Eroe 
consacrante anima ^ vita al ri- i 
scatto delia sua Roma che, néU'iil-^ 

vtìma sua sublime visione, salutava 
maestra per la terza volta di ci
viltà fra le genti. 

Ma questo non sarà: 0 ce 
.fida la mfìmoria dei nostri .martiri,'; 
da Cola di Rienzi ai GairoU, idgi; 
Pisacane a Mameli —da tutti co
loro, che, 0 SUI campi di battaglia, 

l ì -

omenica sâ â una Com
pagnia inten,d|4|. passare la, aera un 
po' altegràment? ^^ngiaodo un boc
cone 6; bevendo ù£ ĵ|ic.Gtìiere di vino. 

Si recarono perciS'dall'oste BuU'àn-
goìo destro dì Yia- Selciato del Santo! 
verso il Piaz!«WÌQ\e ;dtsposWÌyer;anÌ!: 
Genetta di quattro polli e due libbra 
di viteìlo. L'oste alla sua volta disposa! 
per la cuGÌnatura mandando la ro^a 
in,,î n yiĉ î p, fbrng. , 

La;^era, all'ora fissata, i eowiqjen-
sali 81 riunirono: ora l'osta man m 

CJi 

^^ 

i f-

0 sui patiboli del papa-re, bagna
rono coi loro sangue il sacro suolo^ 
dl'Roma. 

• t _ 

Qadpnò 0 sì trasformano, le re-
ligioMri! ma eterno ha culto la re
ligione della hbertà,deiramor§,delfe^^^^ 
sciapa.' ;,• ^̂ ^ ;,-

, Cori questa religione neiràriimo 
gposàiamo guardare imperterriti il 
'̂ rî ostro nero che si annida nel Va-̂  
ticano e dirgli: Tì^sOTiamoI 

fApplausi prolungati^ entusia' 
siici) ». 

1.1' 

•.s^-^^K-

dò la servetta a preridere la roba ed 
anche il pane. 

r- Ritirerai i polii, il v i t e l l ^ j s i ; 
compererai anche il pane. 

^ r j ^ u ^ ^ p ! ' . , ' • • 
E^lp^^a si ayviò; quando, però 

giunse al forno segui il seguonledia-

— Datemi tanto p.ana I 
— Eccplo I 
— E adesso datemi l' arrosto ì 

— Si; i polli, ^ il vitello^rmiij 
padrona.. Aveste..., 
! :-^ Ma se 'mandò già a prender 
tutto? 

— Come,? quando? 
— ^ttfanao; fcre^^iutii 
—r Ecco^lrai sono messa qui a óhiac-

cherare con un amico ;il padrone avrà 
veduto che tardavo è perciò avrà man
dato un'altro T Oh I che fuHa. 

Tornossene alla bottega e depose il 
pane: 

r- Ecco il panel .-^m 
— Eirarrosto? , 
-^ SQ I'; ha mandato a prenderé^^^ 
Avvennero allora le spiegazioni che 

ciascuno può iinmaginarai. Un fur-
fantej tuttora sconósciuto, rilevata la 
cosa erasene ito a prendere l'arrosto 
:colla relativa padella; l'oste e i 
mensali attendono ancora I 

«CSIittKiaisiica. — Domenica (i9) 
iibbiamo assistito al tsattenìtiujnio 
privato che la Società ginnastica AJaca 
diede Al teatro Garibttidi; e ne si^mo 
rimM^ appieno eoddigfî tti. Il pubblica 
sce^ e nuhiei'oso giustamente ap
plaudi i bi-à'vì ginnasti, ì quali,fecero 
progressi si sorprèndenti da eguàgUaro 

m jii ' 



ii=yitìb3 -mì^ 

' & • 

bravi 
- - - 1 -f^*^. 

iù provetti neìlà difflcilr arte. Si 
Stinsero speciatfneiitQ PijìlM Vit-

toìfio, Maurizio Giacomo, voltolina 
AMttStofiS*Fanzago Pietro. Slrisìgia-
nffl ài tutto cuore la mano ai *-"-"' 
giovifìottì 

20 ^^wr, ÌB città casi ne$BUno. 
Nal^iumsrbso cast imo. 3> 

mozzogioYno del 90 a quello 
dòl^ilgin cM|à % ^ | l : suburbio casi 
nessuno. •»•."" ~'\,,^^^; • 

— La prefottiira ci comunica: 
« Agna, morti 2 de! precedenti *»-

Bovolenta, morti 1 dei precedenti — 
Oonaelve, Casi ì , aàorti 1 dei prooo-
dent i— Eato, morti 1 dai pfeeedetìti 

Meglit^dino S. Vitale, 1 r - Monta-
gnanB, 2 — Vescovana morti 1 dei 
précédenti. .̂ . 

-tt Bi^ti U n i t i » . — I concertisti 
dotU banda cittadina daranno traite-
nìmentiO dotpattì sera alle oro 8 : vi 
si può assistere tanto ài\ giardino, 
quanto dallo sale dello Btabilimentb'. 
.̂;,_Co«a«a?tt'®r¥©nKl«B»c. — Oerta;.-B. 

' ^ ; venne poeta^ îin contravvenzione 
perchè esercitava ii mestiere di pe-
gnaroia noa munita oìolU prescrìtta 
licenza. 
• SI»orBil».fenowft©i»al©-"—: Certo 

2;....go Eugenio venne raccolto sta-
i^ptte in Via Ravenna taloiénte ub 
ibrìàco da sembrar in line di vita. 
Venne tri|portato al suo domicilio 
ove mediante cure rinfrescanti venne 
ricHIàmato in «è. 
,, ' I?r®g^aBsa.Bi!a0 dei pezzi di" nsusicC 
che eseguirà la banda del 36" Reg
gimento Fanteria stasera dalie óre 
tì^mm^li^ pom. m P i a m tlnità 

1. .Màrcia, K sisero, Carletti-
2 TaUz, Dinorah, Straùes. 
3. Sinfonìa^ FòHa del Dcsh'jtOiVetd:!; 
/à.: Mazurka, Come ti chiamij Petralj, 
5, Pot pourri, Educande di SorrentOt 

Ponchielli. •".' '-^^^^^: 
6, Finale 11, Madama ^Moot, Leooeq. 
7rBanabile, N. N. :-^ 

' I l Mftc«!®gSI«or©- —" Ecco, U som '̂ 
Boario delle naater^^^^tenutenoll'ul-
tinso fascicolo (15^^^nìbre)^^_que-
el'ottimo periodici'fagYariò pacg|ano : 

Avv. fìaruccheUo!;^i Kelleri^ Appo-
Iòni ^- Paronoapòra e latte 'W calce. 

A. K. — 11 frumento. 

.?, Niccoli ^ f t W o ^ ^ p r a t i c a 4el 
mese —Conservazione afìl!*uva fresca 

Preparazione deU'ùVa secca» 
"'̂ Kelltìr — Badici e tuberi, 

Spigolature e notìzie varie. 
Listino dei mercati.- .•'-,••• 
W E H ^ ^ ^ I ^ l i . — A tavola, un invi

tato trincia con delicatezza una per-
•niceìp^, •' ,:• mm. ^': 

Povera Vestiolina — dice una 
— pensare' Cho bisognò uccì

derla perchè la potessimo mangiare I 
L|MVitftto, con un,ai:j smorfia^dopo 

iV-OM-Utato la.bestìtìlinà':' i'^^'---
''''**^OhI è tanto tempo che questa 

è morta I 

ed attacoatitìcìo quasi alle parti va 
scolari di guisa one^ lenta diviene ! | 
oircoiazionejn specie nei vasi di BÙI 
nór ca l ib ro^ t Allora pur tròppo BÓ-
veiìte avviene che congestioni acca
dano, da cui stasi, rotture di vasi, 
apoplessia, o veramente il sangue 
stesso forma coaguli (Emboli) che 
trasportati dal tO'^rente deUa cirlMa-
ziòne passando daj vasi grandi afĵ pjù 
pìccoli finiscono per ostruirne qdal-
chtìdunq 6; troncare^^a Gìrcolazione 
stessa portando la m^^ll' iràmediatai 
Pensino a ciò seriamente gli uomini 
pingui, di collo corto e coloro che 
vanno soggetti a capogiri, ecc., ed,in-
deboìirsi con inutili preventivìsalasBÌ, 
ricorrano allo Sciroppo di Paflglìna, 
del MssfSE l̂lttids Eoma;che.l'esperienza 
ha mostrato unico vero preventivo la 
apoplessìa perchè potentissimo nei 
rendere il sangue più sciolto e più 
scorrevole. Sì vende a L. 9 la bott. 

Depositi in Padova presso la Dro
gheria Dalla Baratta, "Vìa ex Portici 
Alti; farmacia qav. Roberti — Vi-
cehza far|nflacia,' BelUm ' VateH ^ Ve
nezia farmacia'J5o&e*' -^ Verona dro
gherìa Negri. , 

g r 

i. 
S O Tm;S/J!L 13 A; 

di Angeli sul fióri. 
Non stupisce quei che è nato 

Cittadino àe\ finale, 
se ogni tanto è vììitttò 
dalle prime o dal totale. 

t i •? 

i.-'^.v^ (AGENZIA STEFANI) 

Uwevf toòl ) ^ Avveaneró 
§)i disordini in occtì.M^yyii; liria rijij 
niona dliltociaUsti a 'Toxtetk Park. L w&- ^^^r 

m 

BIZZARRIA 
dìM. S . 

J r " 

Oh! senti, Bice, dimmi in confidenza; 
Qtiei che tu vedi là, quol bell'imbusto. 
Ch' or ti guarda alj^^tandej^auterepa. 
A questi pressi.par vi prenda gus 
S a r à . . . . . E cKe vuoi dir con ciò, cuor ' m^ 

Oh 1 nulla. * * > * è^che itii ééi'hhrà un 
ì>ìoL. 

REBUS làTINO 
dì Bepelfl. 

alendae - idi -.noiiae 

Uà gettò delio pietre.contro gli o 
« r i . VI fd>tià-conllÌtta étfa ia^ pd 

; ì i / t i • . '•:":. • •' •••-.-' • • _ ' : V . " : 

àrg8iBl5siirs»,-,a!0. --^ U ìWpePa-
/ é partito ieri per Baden Bàdon; 

U principe iimperiaìo.si reca^ a Meta, 
per rappresentare l'.imperatore alle 
mahovro/ , 

Un ordine Ifporìàle f T g 
Handuzek, etpime la soddìefazion 
4i:Saa Mae^t^aJ quindicesimo córpj^l 

famiglia e oegn amiqt,, 
che ora lascia nella più profonda 
ctiternazlone. Del c a r o ^ u i g i m 
può dire coi Pellico 

-' .v:-:NèipJ^i^e i muor 
. t£V.- - , r - - " l ^ ' 

'-'•\ . 

f^l 
.TttL-Jj.'ì.'; 

nwumiHM 

Padova 20 Settembre 
;j^'i.'atfx::aaji-

|Eendi ta italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Ifine corrente, . . . . » 
pine prossìrfao. . . . . » 
Genove . . . . * . ^ . . » 
lÉanpo Noto , , ' , . ' . . > 
Marche. .'» / . . . . . 9 
|Banche Nazionali; . . 
iBancft Naz. Toscant;' » 
•Credito Mobì^|ro.:'. , » 
Costruzioni Venete. . » 
Banctee Veriettì ^ r t ^ ' • * 
Cotonifìcio 
Tramyii^ Padovano. . » 
Guidovia . . . . . . . . » 

" 1 L ^ 

100 70. 
100 80. 

78 25! 
2 
4 

S250 
1168 
1011 
292 
mi 
198 
350 
80 

0i.li2 
24.114! 

^^ 

'••• ^-A'-^--

••-.i 

'•tfj-----

\-m 

Bendita ferma. 
L : : ! -

. ^ 
i f^ i ' f^^ is" : 

1 . 

I -

-- • -I • ' . • I l_ 

i^ 
• . » - i ••--

I -

^ - i ^ 

i i < : .1 

Hattotttmm dcIEei» B̂ gŝ <!̂  €ivll€9 
' ^ f 17 settembre 

MaSriHaonK;— Dabalà'pùfv'Àn-
tonio-^SftUppo^irftergamo, con Ru-
Ijìn'Gibsefra 'ftuìg^ dì Giovanni, ci-
vile.i:,di, Padova. 

Migrai, -^ Oogaro Scbiesaro Ma 
rianna -fu Francenco di aĥ ni 32 mesi 
3, casalinga|#edova — Schiesaro Da-
videifu Girolamo d̂  anni 3li mesi 10, 
caffettiere, coniugato -^ Gristofoli Au 
gusta di Pietro Antonio di anni 38, 
civile, nubile •rrC;avaUin Simeone fu 
Antonì(^yi|ij: affli? 68, affittanziere, ve
dovo — Tutgi^i Padova. 

Bréaaiani Giuseppe fu Tomaso dì 
anni 24, celibe, di Oareggino (Massa 
Carrara) — Bruson Maria fu Gabriele 
di anni 30, contadina, nubile di Cp 
rezBola ™. Pellegrini JlJchelon Regina 
fa,Angelo 4i#nn» 39, villica, conia 
gata di Vigoiiza, 

Cfer^iÉll. — Sui mercati 
ancora nel frumento la corrente rlal-
zi8tapii|uantunque aìl* estero abbiano 
ripreso i ribassi. 
' Nel granoturco predomina Uŝ ribassô  
e cosi^icasì puredel riso .iiJfî l***^ '̂* '̂ 

Pressoché immutatay^Begal^ 
Siaaradorl©. *" In riDafiepjii 

•• ffÌtioir'«l«^»AA- Miiano^il /vernengo 
da L. 1^''li ìM,&\ quint. (rialzò), e 
il fte^tco da ifff'a 125 (rìalzb)i ^ 
.c;;;ffi<4î g;am^gÌJ. -r-'-'-SttUa p'iaìizs '̂-"Ìi 
Milano ti formaggio campagna da lire 
95 a 130 al quintale (invariato) ;^ii; 
grana,magg. nuovp^i|a L. 175 a 133 
(riaUo); il vecchio ^da 215 a 240 (ri
basso) ; lo stravecchio da L. 290 a 
310 (invariato) ; lo scarto da 80 a 120 
(rialzò).. f̂̂ iT. 

^^ra^cMsal* -^ Sul nostro mer
cato ii gorgonzola erb^jrinato dn lire 
165 a 180 al quintale *(fffvarìato). 

C a s o n i . -^ A Nuova York in n-
basso ii Middlìng futuro. 

4. 

Ù^CINESE 

la Iona attacco un posto di poliaia 
ov*eVano rincBiusi alcuni, ubbriacchì. 
La polìzilTfo coi3tretta a tìsaro le ar-
B^ì^uè morti e parecchi feriti. 

do» che trasporta Je,truppe a Mas-
saua è entraM^el Canale, A bordo 
tutti ben 

• ' • *-ì 

: M s ^ o f i ^ V s n , >—.. Il- Sari Gottardo 
con parocchi ufficiali e 650 uomini, è 
partito alle 6 pom. per Massaua. 

•f^iifSM 

troppa eredità di afìetti e'̂ d̂i mQ-\| 
pórrei lavando egli in esem * " 
4i; Buperitui compagni. 

Nei jn'gesimo della funesta me: 
^,ùti fiora collocà'suua sua tontj-

ba Famico 
^^.]:jÌ^:tlY^ìr;;:.:n' 

I -

•370 

^tii 

i j 

L I 

-u 
.--. "• 

Togliendo 25 la^tl^iii avrà u r? i r 
taliana. 

ir. 
---'\>=-'-

1 1 I 

w m 

• 1 f j ^ ' 

n, hmù 

istruzione elementare e supe
riore — Lìngue straniere^<^ DI 
segno — Musica — 

Betta: L. 450.— pel corso ele
mentare; L. 550.— pel dorso sa* 

T I 

^F 

•'•^i 

• * 

SOLUZIONE 
mi giuochi della scorsa settiman\ 

1. Orsa. 
2. Nerone. 
3. Fartenàne ; Martino. 
4. Ar-^i no, Giraffa, Trasi-Ueno 

K-

* 

': 

Sig. 4 . G. (Malci.,A— Giustissimo è 
il suo lagno. Abbiamo provveduto 
por l'avvenire. 

Sig. M. 1. -̂ ASonO buoni, 0 meritano 
di essere pubblicati. 

^}M$.i,Fortun%o Q Bice filo — Alla ven
tura settimana. 

Sig.na loie B. — 
cheremo. 

Grazioso. PiMli 

Sig. A. jR. -^11 suo Rebu^ha biso 
gno, in panp, di correzlorie. 

Èin'-ÌTia-fiflJ?5^:i??ilV;W'Sffl33HBBSVf.?I!^^ 

m^ 

( M i ì i i r l ^ ' d i s i i a © © ! ) 

SeMa, 1 9 , — Oggi si bruciò la 
bandiera della scuola doi Cadetti. 

ir maggiore Popoff pronunziò un al-
[locuzione ^^^tró l'atto commesso dai 
cadetti^^n|J|a notte del, 21 agosto. 

— La Baridiera del reggimento Stoa-
lei fu puro bruciata. 

— Rado mi r cortsole di Rttaaià,^^^^ 
segi|4;una nptrtt ì cui domanda P ag
giornamento del processo dei cospira-

dà. 11 governo butgalrpfripphaoì'à prò 
babilmente che l* inchiesta noti si so-
spenderà, ma che la apertura del pro
cesso non potrà aver luogo prima di 
pàrecSi'settimane'. ' ' 

—. D#1^t6 il banchetto dei deputa
ti Stambuloff pronunziò u;i:,dÌ3coràp4i 
riconqbba che la Russia liberò in 1^̂ !̂  
garia dal giogo dei turchi, ma aggiun-
fie'che la Russia non deve ledere i'ìn-
dipendenzadjslia Bulgaria, perchè que* 
sta potrebbe Wstrafsi cosi p^icplosa 
;per la Eusaia, quanto lo fu por la Porta. 

B e r l l w ® , ^0,;-rllnai^tj.colo della 
Silprd Deutsche dice ohe la Russia non 

* chiede alcuna cof^ccssìone a che quindi 
inor^^.èj}, ca80.chi?,;^ GeiaMW^^ 

mm lCaln|c!fy ctirrabdicazione di 
Alessandro^tnapeditebbe l'occupazione 
ri^^sa della Bulgaria; smefttiBce pijre 
che ^^ accordo anglo italiano ìmpo 
disca tale occupazione. 

• ^ • ^ ' - l ' t - '--'---f.^ 

Per maggiori notizie rivolgersi 
alla Direttrice 0 alĵ Siridapo Pre-
s i d e a * " -'-^ / i~^- :™i : - ^: ^r._,ì Consiglio di Vigilanza. 

I -

'm^^ì-

0-101^,0-1 
• I \ 

Si r i a p r ^ ^ e t , ottobre p. V. 
Istruzìoi^i?^!ficnioa ed Eleméntar 
Retta antiua L. 390 mh* 370^^ 
Si spediàòóiic^ t̂i programmi r V i -

chiflsta* ^' 
Prof. L. MARINI.. 

. " r - ' -

•i-.. 

ti 

::- rc^fiij-/. 

@.as§riti 
^|H-Ìà!i 

_J^ ^JT 

& 
In ribasso a Berlino. 

ffSiii-S^-tBftilBifftBlt^ft'iJ^^lt^Isi-'^^ :?sa',li 

SS 

.^Bg^a^, — Perchè ai nostri 
giorni sono diventate così frequenti 
lo apoplessie? Ardua sarebbe la r i
sposta se si .volesse aMi^dere,^^^^ 
le cau^e' pi^'cssima di ei terr^ibile si^ej 
tura d i e nel pieno della salute co 
pisce l'uomo f r a J e sue occupazioni 
ordinarie,noi Sonno, nel piacere, senza 
prodromi, senza prejQurBft||,^^^|t che in: 
un attimo lo rende 0 freddi» cadtiyere 
o, quel che è peg^fo, paràiiticò e da-
ii^ente, dì poso a sé e agli altri. Onde 
salvaguardarsi il più possibile da tale 
perìcolo b i s o p l riéalire alle sue orir 
^ini, è queste si trovano in specie 
nello ispessi monto e condonsamento 
eccessivo del sffgne. Questo, 0 troppo 
ricco di globuli rossi, Osiearico troppo 
di ftbrii^i,^^,^. invaso dft estranei per-
-mciosi untori diviene poco scorrevole 

20 SETTEMEEE : 
• ; • ' - " l . - t " "-• *. -1 

Cecco, d'Ascoli, profesaore dì astro-
logia,,^|||to nella Marua d'Ancona, è 
fatto br^ iar vivo dalla sacra inqui-
BÌzìon?1n' questo giorno nel 1327, in-
sieme al suo libro di masiaJ Egli as-
finiva ctìWormava^sv nei cieli degli 
spiriti maligni, i quali per mezzo delle 
costollazìoni eran costretti ad operare 
cose meravigliose. Assicurando asso

luta la infìuenza degli astri, era per* 
ciò fatalista. Fu uno dei primi a dire 
che la luna era come la nostra terrai 

Wut i^a"terra estt, i\ ^l^^^ìlora 
costituiva una eresia. Scrisse molti 
libri sulla sua sctenza, e fu conosciuto 
sotto il nome di Cecus Ascuian e più 
generalmente sotto quello di CMcUs 
Aesculan, (Altro che cremazione di ? 
morti!) 

21 SETTEMBRE 
Nel 1805 ai 21 di settembre avvìe,*,, 

no a Parigi un trattato fra Napo-
leone e il re deile Due Sicilie, stante 
il quale questi si obbliga a rimaner^ 
neutro dui untatila guerra allora fn̂  
corso, nonché a respingere ogni at 
tentato ai doveri ed ai diritti deUo 
neutralità, e come conseguenza di ciÒĵ  
a non porméttere che Hlcun corpo di 
trutìBQ sbarchi 0 p.metri in qualsiasi 
parte delauo territorio. 

In séfuito, all'effetto dì ess^, Na
poleone ritiiò le sue truppa dal regno 
di Napoli. 

©esiova;^ 21 ore 0,25 ant. 

Imponente il omi^fral Teatro 
Paganini; aderirono 60 àssociaziòr' 
ni, i deputati Armìrotti, Gagliardo, 
Tortarolo.Presìédèva l'avv. Macaaai 

^-'^ 

wm . Ì L „ 

liadrld 
'. .,-1 l"-.--^, ,-•. --̂ , ?.flT.|i, ^ » * ' - . ; 1 - l . - ' T " « - i K J - J 

: - • ' . ^ ^ ! 

iche parlò applauditìsstmo, del pari 
cheil Pellegrini. S'approvò enerdca^i 
mozione contro iGesu i tu Indi di-

; abbasso 

militare, è |còppi;^t 

moria sequestrò '^ ;Smdavfllms della 
àrhii, d6lle^%unìzÌonì e una bandiera 
cartista; Parecchi arresti, 

IPisfi^l , ^iS. -^ pn .telegramma 
da Irun d'oggi, dice: Parte del reg
gimento dì fanteria Cavellano, e parte 
dei règgimenti^'àì cavalleria accaser-

^mostraziMe al gfltìò: abbasso i matì a Saint Gii, sì sono rivoViati ièri. 
esuiti. • *'̂ ^^»^*è^^a a M;^drid;recaron,sim^ 
Il corteo si sciolse* al C?fco%|.Jf»>:siRf i*̂ '̂ ^̂ ** >*«'*^^^ 

Hr^t**jfB-j 

•frtvincia di Rovigo Distretto di Adr^ 
y - ^ P r . . n | - , , ' -J ; , 

k . 

t 
U tu y Wì^ ii S 

D r CONCORSO . 
4 tujy^S^ttobre p. v. è a-

P9r%tì̂ jPPncorso ai posto di Me^ 
dico - Chirurgo>Ostetrico, Stipendio 
annue L.'BOtìI lorde di R, M. Po-. 
plazione 2549 aSfeti, aventi tutti 

::omtto alla cu^a gratuita. Esten-
Ipone X3hilome|ri 7 circa, in iu_^ 
ghe^za e 2 in larghezza. Pe^ipag-^ 
giorifiàtruzioni rivolgersi a l ^Se -
gretarìa Comunaie. 

02;s;e li 15 Settembre 1886. 
Il Sindaco 

•ANTONIO PASSAEELtà 

^ " f i . ' 

•• 

mm. 

# 

..•,>5' ::a, 

Maiszzm; ordine ^perfètto; truppe 
consegnate. 

t%s&|SoSÌ) 21 01̂ 3 0.45 ant. 
m 

-'. 

Città ieri imbandierata.. DifioP 
straziune alla viUa Nazionale p rò - , 
mossa dal Circolo G. Bruno; coxim 
ferenze patriottiche. 

EilwwriBe», 21, o^e 125 ant. 

Àir« Unione 20je t tembre» l'av
vocato Bigliotti tenne conferenza 
a^j^ticlericale. Bicciiì parlò appìau-. 

• IRaiiifiii,; 21/We'^815 "ant.-
Non ostante la piova, rius^cita la 

festa duiersera. Risparmio detta^ 

rfS#;^V^4.reanticJ^cak 
== I Gesuiti acquistano gli al-

bergni Europa e Roma. 
, =:: li Tevere è gonfio. 
, =:,È-à'tteso SclezerJ che ì cleri

cali elicono latore di importante 
missione.' 

i^èiroiK», 21, 9re 7.15 antf 
Imponente la dimostrazione che 

pèrcór e le vie cittadine. Nurtie-
róse le Associazioni. In un discorso 
Todescfiìni avendo parlato contro 
le guarentìgie fu chiamato all'or-
dirie dal delegato Padova ma la 
folla fece continuaksé salutandolo 
a l fìbe ài grido di : Yiva;*1^ri-
baldi 1 

lì attacciarono e disperderò 'i . ribelli 
che, attualmente, tVòvansi néi'ìlintorni 
di Madrid, parecchi Vennero fàtCî pfî  
gionieri, 

f̂ IIiii,sSEi-i«l, Z^, — Vlmparcial dics: 
Gli avvenimeritìj^succèssi stanotte 
Madrid, oltrepassano jiel loro'carat-

m^j^Uumt assiirdo; Itìéìonbapibilo, 
tUtlócìÒ che già è accaduto in guestó 
paese ferliìe nelle ab'ei'aziòhiT Tice-
centtì soldati, agendo secondo consigli 

-di : persone ignote, lasciarono il'̂ 1|uar^ 
tiero, abbandonando i loro capi^^||||)r-
corseifo quasi luita.la, città, senaa 
un vero scopo impadronendosi della 
stazione del mezzodì, cèdendo poi al 
primo a t tac(^ , ,^ i |perd sonza 
resistenza, yiva Colonna spedita dal 
mareeciallo Pavia, parli stamane polla 
Strada di Valenzo per inseguire 1 fu"̂ -

*|ittvi. P.arecchi vennero diggià ari-e-
' iitatu Fui^ono,.j|^B|^jiti dei consi^U dì 

gMfra .giudicanti sommariamente 

STEFANI ANTONIO Wérenté responsabile. 

bre; posizione 'aM^^iri'''i'iGÌnanm',^::, 
..alla;villa nazio die co7i locali 8eti0' 
feìsaleita/in unione ad unM'^àcoìa•' 

cantina, &(Uue piccoli granai. 
- . . ! . • 

I W. W I «a a m^^^A. w 0 
^iiii•^^ 

"1 

/ : •.•i---

grandi cp | , | ^ l l a è bassi comodii^ 
inoltre i&il̂ . iiece».̂ .al€3 .^ iag^o ' 
ammezzati. ; 

Rivolgersi all'Agenzia dì Pubblicità 
Vià'S.. Andrea. • i.;^^^^._" 

P! 

n 

m^'^^^^M» 
L , J 

Un affèzìonatissimo, leale e ràrp 
amico, come se ne trovano ben 

,Ì0:perdeva in £i«a |g l , 
€ l i i a M Ì che n e l i ^ v e r d e 

età di 16 anni lasciava £ i | ^ ^ vita 
per una migliore. Povero Luigi I 
Fornito delle più belle doti egli 
conseguì sem|)re la-̂  palma nelle' 
scuole pvimai'ie e secondarie di 
Pordenone e neU'Istfìuto Tècnico 
di Padova. Egli formava F idolo 

& 

.l*r« 

.FORZATE a J442 
TEATRO VERDI 

^ & & g i à 

®^® per oggetti dt, Ohirusffia d » ' ^ 
tistica. Per deiUi e iientiere in Qt^ 
giallo e bianco ed altra cS'mposizioaes^ 
tutto con nuovo sistema. ; 

Eseguisce operuziotn dea,|tstiche. 1*0 
Studio rosta aperto tintili giorni 
mane a sera. 

j . i M ? 

'€Eiiiteraa 

cmnuRGO DI vmmu. 
Via del Sale 8, vicino II PedrociÉI 

Specialista per oituriiijirhdi.Oassti. 

aonio la. nuova in^onsìoa* @<atffliMift. 

• • , , ! —m.-
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«±.-^, !'=•.• 
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' S ••MI'--' ^ - h n i — ^ > > - ^ j l - y | - - i - ^ r ^ n v .•^,^ ^ , 

ii,î j.fcuc5 Choron, 
iefera, 90-91 

arigi - e in Mil 
bli. palazzo Munffl 

;?^n.. 

t ' ^ I ^^ 

• \ 

!l:" 
j ' . ' 
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^ATIVO PEL SANGUE 
BREVETT4!Sft DAL BBGIÒ GOVÉENO pi^TALU 

ev-i^Hi-ri-b, , TO Î  ̂ ( 3 - L I - 4 . : K " Q 

J r̂  

«nico sMĉ ifissoj'e del fu Prof, .^%w&l^im.&:Wm^tÌs^Mm.,'''di''Firenze, 

1 vende esclusivamente in MiEp®ÌS,N. é; Calata S. Marco, (Casa propria) — 
|4® cadauna -—In Scatole (ridotte in polvere) li* i-i^O 

I -

in boccette fi^r^4® cadauna 
la scatola più F imballaggio. 

LA CASA DI 
- I 

I . ^ . 

È SOPPBESSA 
§•-

>-L-l 

IF.-

k^-i-sili 
[à '^ 

itvT'^ 

:-t-

I W. JSe lì signor biiies£o,i*s&gBlttU4» (tossìed^^^lutte lo; rioette^ scnite dì propvio 
pugno dai fu prof. Girolamo Pagliano suo zì<|^iù un documento, con cui io designa 
quale suo successore;, sfitta a smentìr!o,ava^ro le competenti autorità, (piuttostòchè 
ricorrere alta 4. pagina dei Giornali), Enrieoj Pietro, Gmmnni Pagliano e tiitti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa succeseioii^;; avy^cte pure 4ijion confonî ^ 
dera (iuestoJ|giUi|BO;.(^t2^fico, coll'altro preparato sótto il nome ài Alberto Pagliafiàr 
fu GiwsejjjyeV il qualó^'olTre a non &VQV alcuna-affinità cor defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto i*onore dì esst̂ r da lui conoscìiiito, BÌ permette don audacia senza pari, di fiu' 
menziono di luì nei suoi anntìhzì, indtìcendo il ptibbUco à crédèrnéio parente. , 

i^Si ritenga per vaassìf^g&^^^fi^e ogni altro ^^iso o richiamo reìsitivo et qQéstSk specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a dotastabiii eoa-
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi (ìduciosamente ne QBasse. 
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NUOVISSIÌ^A SPECIAUTA' 
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SiS 
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I I 
Prtmìali airBsppsi^iùHf^ diMiUtio cS^r - Parìgi^iSjS - Motiva iSSo , 

^d n fju'ellt^'N'à^iQnRk.di Milano iSSi-
colla più alta Kiconipensa acòordata alla Froftimcrìa 

- • • I I I i r - •' • u 

k / ' • 
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nEDJCATA 
. a H. M ; : l a BEGINA ù" 

j , - ^ r I ' 
L 

. •• - _ _ _ — . : ,/ , .: i^- , t j .a^ 
5fi;'0HÉ . . :'. MAKGHTiraTA . A.̂ ffl:igone 

'Estratto. . . . MXUmtmTk - X.l^iìsom 
.Acqm " Toktta''' KAUGtlEKITA - A» Mi'̂ ôno' 
Polvere'Rìso . ^MAUCUreUtTA -A. Vìgono 
'Busta^'...... . /MAÉOHEiail^i- Av/Mìgone 

[AA 

» 1 50 !bM4 
' •* i 

I . ^ -

• j . . - ^ . ' loro f tohimo; • ì . '^••'K^,.-Ai, 

• ' 

• .•I 

. - J im 

m Scnioìa cnriofti conmsóri. compìèto-'.s.uMeiti HfticoH L: IZ 
W^''-\ì>- éUpdhtfssiiMiin rasoi . -'^i '-.•'. ,' ••' :• .• ÌÌ 22 

• J i . -

• r I 
-• f i 
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- - . . I . 

m/hf 

•ìS 

ênilesi a Veneiia^lWò:!,. ^^, 
re, s7Qj,JFrss2or(a, S. Marèò %- W T̂revìso presso A. 
mmmzìno; flmmréB chincagliere^ a Meva 
presso [|.||itta Ved. Ili ANGEtO ^UgRA, profumiere. 
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Î̂ remìati con mEàagiia d'oro all'Esposizioni «averla 1885 -
Nizaa I883,rr Nazionale dlî fMìlano, 1881 

Vienna Ì873 -.FiladeUia i 8 ? f » W g « & ^ Sydney 1879 
e Brujielies B 

, .-;•«• v-'fl. i |?.T % 

Torino 1884 
I \ 

- Nleiboiìrhe 1830 
1 ' : - -

il F«!ÌTÌ%®®-®s'sasca è illiquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrila mediche ed osato in molti Ospedali. Il ̂ ei^as^S I S r a n c a non 

'^i^éeve confùnàerè con molti Ferhéì niessi in commèrcio da poco tèmpo e che 

in genere.' ESSQ," è •^«ara^msg®- Aatftl^pSes'Sfflo, 
/ E F F E T T I GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

"-'; 
diiia;:^:^?!^^!^ tuSiì 

.-•''•J^rM'---: 

PBEFETTÙRA APOb'TOLICA DEL B » G A L CEiSTRALE 
Bengal Kishnagur^ ^^aggio iSSiì, 

^BEG. SIGNORI F.LLI BBANCA, 
Qualora le SS .LL . mi facessero l'agevolr/za dì lasciarmi avere il loir|^elebre 

]IP€»s*M0^-l^r«»®sì a prezzi ridotti come l'anno scorso, rie prenderei dodici dos-
2 ; i n i 3 ' ' . " ^^^^ • • - • ' • • . "-^ • . . " r0WiM^>^ • - • . . . . . , , 

L'ottimo F®F52©t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado co! solo 
oso del me3li^!lW^«itfÌraup ilmalore mortale^è^ ricuperano perfetta salute. 

In cenerale i l For iae» Bi-ask^^ ci rseiJpo molto vantiggiofto par tutti i ma-«j 
Ianni prodovii da queste clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, .....é^.^. T..Pozzi, Pre/*, Ap, 

f if, 

-ff* ULTIMI 

iM^irlO DINAPOLI 
i, ^i Dicembre 1873, 

J H 

Gertifìco io sottoscrittp di avere somiÌQmìstrftto nelUOspedale doUa Conocenia 
il B'^s'afi^^-^^*^^'*®»^^ cpnvaltìHcentì di Goleia con loro |i«ndiH8ìmogiovamosìto. 
£ BOtsvola la toììaranza a sifratto liquore dat'ttibogastró'lllterico dei eolerosiji 
qusii dopo così fiera malattiajjpgUono avere sensibilissima» le vie digestive. Lai* 
principale azione è l'atiività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes-
sera cha i convalescentfce riasntohe. •• _*^'; "̂  ̂ ^^^ _ ' ' • _ • 

^^^' Il Medico Prtmano FRAKOESOO FEDE. 
per la realtà della firma del Boti. Francesco Fede. 

.; , Il Sindaco SriHELU. 
•ViBto,i5̂ . iegalizzazione della firma soprascritta dd Sindaco di Napoli» pel Pre

fetto n^im\% firma. , 3586 
PREZZI: in BoUiglìe da litro L. 1 1 , 5 ^ — FiccoU L. t ^ ^ O 
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'ù^m^-i 
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Guarisce : i/jwfìia, 6'o/ori PaUìdi, Perdite bianche, Povertà di Sangiw, m. 
èil fenosllo'St^iodipnr&zza.assoluta; i^lU ATTIVQd'ogni altro ferruginosù$pìù Qcono^ 

Non Irriti lo stomaco oùme ìfùrruglnoai liquidi 0 solubili ! Soma anpore na azìons dannosa suiclsnti • ' 

l'APFROVAZiOl fieli'ACCm di 

M 

. j h ' ^ 

l ' ^ i ^ 

£ pure ani rftì?/o raro . 

Si Vtìnàii : i^ in Namrà i 2Mn Confaltl. 

N. •-- Il ye.ro M^erro <?if^e;<iiij|é porta la 
Segnaltim e.rEtichetta qui contro ed il 
Francobollo de VUtiionffosJB^tt^iricfflii*»/ 

farai'- Em. GENEVOIX, H, m àm rmu-krh, PAfilS. 
VoKiaita la Xtaiia prasao t A- IVìANSONI o C*. 

rER 

s 
iss 

oontrefftjjoTift 
et imLt'^Uo^ta 
eitirof catta 

v .M 

iT0i:;=> 

. Guariti tìoiCISAEEf TI ESPIO. 2 fr.la scatola * ,„ 
Rendita all' InaranHo : J. P!RPIC, in, lue St-Lazare, P4iUtìl|iBsIgòre,ìa ^ 
gognaluratiUÌaucautoauoguìCÌgareUa.rpokiini//n(uHe/fl/S?wà^^^^^ 

' • - • . - - , ' I ' 

Deposito presso Ai Manzoni in Milano^oma e Napoli — Vendita in 
. farmacie Corìntio é Pìaneri Mauro^4 

M 

^ W ^ IIQUO 
^-'J-^M ixn 

. - i T ? r ' . T . i b . 
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'^^^M - A -
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W^? '•^9 

Numerosi Attestati delle primaris Autorità Mediche. Medaglie di diversa Espoàl̂ iòtti. 
• y • • 

- / 1 - ^ 

del Boll. J. G, POPP, I. R: DcDlisla t Corte in Tienna 
Patóntati dall'Austria, dairinghiltcìTa e dall'America e raccomandati da tutte le colobrìtà mediche 

(̂ -̂  donU, loglio Talito nattivo, i^jùtala 

•f 

l " M ? ' \ T r n T " D " D T / * ^ T A' usata coU'Aciiua ,.Anat<!r5Bai-mautlcnti i denti sani o .li rendo 

^ T n i A ''^ •«*«*• Plnisàiriià :ptt3ta poi deut i . r ìn-
A J X U Ì Ì I .freaca Itt-bociia; Ptezzo/'L.'' 

^m^m^ 

PAsmAMT. ; ____..._ _,., , , 
PASTS^ODEia ÎFRICIA AROMATICA 2;S\Si;sf?;„SfS.'l̂ "" =''°"*-»-
T ^ T O ' ^ / T T ì A n^TTT5: A P 1 H ] T T ) l ^ ] ] ^ ^ ^ Moi'̂ ô sicuro per pioiiìbaro da soli i denti-cavi Frezi^o I-, 2,50 

ft realmenlQ 11 riiriodio sovratip 
j)tìr tutte lo malattie dèlia pelle; 

mia ihìsdibiiita eci una uiaucticzza moraviglipaa, Vroxjio Cent. 80 aì-pe^suo' 
DEPOSITO GENTÌRAL» TEE L * I T A L U : presso A-̂  MANZONI e 0, JtfiMffi&7Via,della Sftla» 16 -^ liama^ via di Pitìtj-a, 0i 

ì\'XpolU PaUvMzo Municipale, / "̂  . . •. = 

IL SAPONE D'ERBE MEDICO-AROMATICO ; 
rendo alla atessa una lìiìSdibìlitri ed una bianchezza moravìtrlioaa, Vroxjio Cent. 80 

1 -

ani 
i - j 

presso 
' - • au 

^i;r^.rr:.z"'^.:rTm^^^ì 'IP^-zf-IKi^y'.-T. 
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COÌ:€Eiatìl>TTBÌ«I^fv61>arati-;n0Ìl%i^Ì 
Farmacia BIANCHÌ in Milano 

L. S ,50 acat gr. — L. fi scat. picOv con istruzione 

In?la»aarimpoTto pia Coiit. 20 al lìepoaito Generalo in 
^^^^Biiitno, A. MAUiiONI e 0 . , ? i a aella Sala. 1^, in 

Roma, DiesEia Casa ria di Pietra, t.§k\cNaBoH 
rifì2za Mutùcipio. — si ricevono la 

tattft Italia franco di poTtó-

mm-
a. 

^ • 

Oi^-:' 

la PADQ$A presso Pto^n'JI^22^/'0, L. CormUo^ Zanetti 
' -
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Esce iki e H 1̂  d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 
:^;^y^ÌtM5, lìngue)-• -

Dà ogni anno «tì«l® iii 
cisìonì, 3$» lìgurini 
loràti, Ì B appehdicì'cop 
1800 modelli da taglia
re, e -^©0 disegni per 
lavori fenrvmmili. ;^^ 
PflEZZì D'iiBBONAMTO 

«̂ fianco nel Regno) 

Grande E d ^ l 6 Òp^ 5 , ^ 
Piccola ,: 8 4,50 %m 

Per l'Estero 
anno sem. ìim 

Grande Ed. 520 12 6,50 
Piccola 11;^^i3,50 

^: NuiTiiirì separat!:'L; UNA 
La Gtàndé Kdii^ioiie ha 

in più 36 figurini colorati 
all'acqyartjHo. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 4 getin., 1 apr., 1 ìug> 
e 'Ottobr:!* .̂-' • ' . ' 

Pagamenti anticipaH 
Numeri di saggio g '̂sa.̂ ii^ 

a chiunque li chieda. 
SI ificevòno abbonamenty^al giornale i^a §ft»{i;lfóiìia5 e sì offrono^umeri di eaggio 1 

^rmiÌB_ a chiunque né facòìa"domanda presso l'amministrazióne dal giornale II Bcicchigliane 
in 

Distilleria a Vapore 
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fl Stallili 
Etlxir Coca 
Amaro ili Telsina 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancio i!ì f/!onaco 
tomìjardorum 

Diavolo 
Gototìibo 
Mqifora della Foresta | 
Guaranà 
Saìi Gottardo 

I Îjuiiisia imiiano 
Assortimento di .Cremo od altri 

Liquori Ani. Mas, oro IMO 1881 

Sciroppi concentrati a vaporo por bibite 
Deposito del BENEOIGTiNE deiMàb^aaia di Eèoamp. 
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Tìpogiarm del BacchtgUùm Ckìrrien-Y^netOf Via Pozzo Dipinto, Wvd8iio. 
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